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€ '■sOATTlMUAZIO N S VELL\OROSCOP 0 

Ir ALIANO, 

OMIKOIAMO a parlare di i ì o m * , di que 
sta gran Capitale deli ' Universo , die r iem
pie tuttora 1'Italia dell ' antica sua F a m a , 
e i a rende interessante e cospicua sopra, le 
altre Nazioni II Campidoglio , il Foro il Se
nato , il Popolo Romano A Bruti , i Catoni , 
1 PomPf'** Cesar i , sono finora i Nomi più 
maestosi e imponent i d ie possiamo profte
rwi e pare che la Natura Umana quan to 
«a potuto o p r a r e di più grande, di più sor
prendente , •' ..  _ 
^n Roma. ] 

LPi^ angusto 1' abbia operato 
M 

g vediamo 
, ,. « ^  ■— Mondo della Potenza 

e «ella Gloria di questa Nazione; le Storie 
nute 

to 
p r m o s e e complete die sono a noi per renu 
de suoi Tasti maravigliosi , nei deperimen 
«eaerale di Memorie sufficienti delle altre 
antiche Nazioni , hanno raccolto e concentra
to l attenzione di tutt i i Posteri , di Genera
zione in Generazione , sopra ì Romani ; 
sono presa da questi , quasi p^r consenso uni
versale , tut t i i modelli de^ grand5 Uomini in 
«gm genere di grandezza , ingrandit i ancora 
dalla distanza di tant i secoli : e il più virtuoso 
a t t e d i n o , i l , più valorttso C a p i t a n o , il più 
ambwtoao Eroe 5 il più scellerato Imperatore 5 
^ v e essere un, Romano > la gran F a i n a , 

ï 
come la grande Infamia ,d i Vir tù , diPaÊsioni^ 
di Vizj s t raordinar j , illustrati dalla fortuna > 
e dalla conquista di tut to il Mondo, hanno 
fatto sonare così alto il nome di Roma > che 
racchiude in se la più grande idea che abbia 
finora potuto formare la nostra Immagina* 
zione, 

5 

Sono caduti i Romani. . . . u Gli audaci figlj 
„ della povertà 5 come dice Pope , i Goti 5 gli 
„ Unni , i Vandali , sono discesi affamati dal
„ le loro alpestri montagne : la na tura avara 
„ non avea dato loro che del ferro 5 e con 
, questo hanno soggiogato V Oro de ' Romani „ 

Si è spento allora il valore e il Regno , ma è 
rimasto il nome e la fama de5 Romani ; e non 
e v e n u t o dopo eli essi un altro gran n o m e , 
un altra gran Nazione ., una fama e g u a l e , 
che gli abbia fatti dimenticare. Divenuta po
scia la Capitale di Roma , in altri secoli , il 
Centro della Religione Universale 5 e la Sede 
de ' Sommi Pontefici 5 ha preso un nuovo lus
tro , ed è r i tornata , per altr i merai , a una 
gran F a m a , che ha conservato per l u n g o . 
tempo : E per quanto diversi e degeneri fos
sero i Romani di Roma Santa 5 e altret tanto 
piccoli , quanto i Romani antichi erano gran

di ; p u r e , decorati dallo splendore , e resi 
potent i dall 'Autorità della Religione , sono 
riusciti , colla magica influenza del loro ML* 
mistero, a ottenere da tu t to il Mondo pros
trato quelli omaggi medesimi , ohe avevano 
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ottenuto ^ colle loro vii^tti, e la lore b r a v ù r ^ , j 
1 Romani antichi.' Tant i secoli di grandezza , 
dalla sua fondazione fino al presente , fanno 
credere , che la Città di Roma porti seco un 
gran Destino : e F Epoca attuale della sua 
Rigenerazione 5 non sarà quella cer tamente 
ddtla ^ua Decadenza t 

[Sarà continuato} 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 
•± ■ 

C O N S I G L I O DE* GIÙ NJ O R I . 

Seduta de9 iS Settemhre. 
E 

W 

Una legge mal espressa obbliga spesso a 
farne u n ' a l t r a per dichiararla. Nella reda
zione della Legge sulla tassa terr i tor iale il 
Consiglio voleva che la tassa fosse pagata 
entro il te rmine di giorni 3o , e la reda
zione diceva dopo $ locchè fissava il termine 
a non pagare , e lasciava un tempo indefi
nito al pagamento. Fer r imed ia rv i , il Con* 
siglio del iberà che la prima ra ta , a com
pu t a presente , 
èarà pagata dentro 3o giorni , e la seconda 
Centro giorni 70. 

~ Si ajjre la discussione sui beni feudali : 
jPe' Amhrosis si oppóne al a, articolo del pro
get to y che ne porta la generale confisca; e 
fatta la distinzione de5 medesimi in allodiali 

ri ■ 

/ 
osserva quanto sarebbe 

ingiusto il privare indist intamente i possi
dent i di tu t t i i loro b e n i , comprési gli al 
lodiali , e i pïoprj , che esistessero nel cir
òondario del feudo. Qianneri risponde che 
i l preopinante abusa della parola confisca , 
m e n t r e i beni suddett i dovranno essere in 
deposito presso la Nazione finché non se ne 
dimostri il possésso.  La discussione si pro
lunga , quinci , é quindi s5 invoca la Costi
iuzione che garantisce le propr ie tà . 

Jìso-labellà ramnienta al Consiglio, che il 
possesso di ta l i beni t rae F origine dagìi 
Sta tu t i , e léggi hen note nèr la loro b a r b a 
nte : Lefìjgi per 
d 

citi le figlie èrano private 
patèrna e il iratsdlo diviso 

.mon poteva eredi tare dal l ' a l t ro f r a t e l l i , se 
XiOin per graz ia , e pagando il aò per ióò , 
.e per le quali i fondi di chi moriva àeh&a

maschile decadevano i'rrfepairabil
diente netle mani iivarchionali ; egl% 'coti
thâs4de cç>l piopoxre elle si fiisi û tórmitìe 

Parole 

: 

di t ré mesi agli ex feuda ta r j , entro il quale 
debbano giustificare il titolo del loro pos
sesso sotto pena di essere devoluti alla 
Nazione, 

Schiaffini t r o t a un te rmine medio 5 e sug
gerisce che per i b e n i , che hanno la presun
zione di allodiali spetterà alle Municipal i tà 
il dismostrare il contrario 5 per quelli poi , che 
si piesumono feudali dovranno dimostrarne 
il titolo gli exfeudatàrj éntro un dato t e rmi 
ne 3 con che resti fissato , che il possesso cen
tanario sia u n titolo sufficiente,  Il progetto 
è rimesso alla Commissione , che lo redigga 
su questi dati . 

* I molti debiti ? de' qual i son gravate le 
Corporazioni religiose, e i e molte petizioni 
di queste per essere abili tate ad alienare 
qualche fondo, hanno determinato il Consi
glio a permettere alle medesime l 'alienazione 
di qualche fondo , 0 capitala sull 'estero 3 e 
delibera : 

1. Che il D. E. è autorizzato di pefmet* 
ere alle stesse F alienazione di quei capi

tali e fondi posti in Stato estero , ed in quei 
modi , e forme che esso meglio stimerà , rap
portando in questa sola par te il decreto del 
Governo Provvisoria.. 

a; Il ricavato dovrà essere impiegato in 
pagamento di d e b i t i , o in prestazione d 'a l i 
menti , o altre 
ret tor ie . 

còse utili a giudizio del Di

Seduta de' 16 Settembre. VACÀT. 

Sedata de9 17 Settetnlre. 
Si dà corso ad alunni messaggi del Direte 

torio sopra oggetti particolari . 
Il Giù. Filippo Lodi presenta alla bar ra 

alcune riflessioni sopra la necessità di for
mare prontamente il Registro civico di tut t i 
i Cittadini della Liguria. Il suo progetto è 
rimesso aliP esame d ' u n a Commissione. 

 Si ripiglia la discussione sulle attr ibuzioni 
de* commissarj della Tesoreria : e si addot
tane con delle modificazioni î primi ì5 art, 
dei 3. titolo. 

 Si addotta in seguito d*un 
della Commissione un nuovo progetto sullo 
sbarazzo delle Piane del Bisagno dette le 
Rovarc, che autorizza i l Direttorio a farlo 
eseguire. 

^ Si toglie dal progetto à> Ànsaldi sulla eoS
della nuova galea i tut to ciò. che 

v 

azione 
riguarda le riforme delF albero di Trinckeito^ 
della\ Mimìw y de l canone di .Corda , d=d 

ante, ec» coiae oggetti de5 qual i il Go a

■ 



siglio non si rkottpace troppo illuminato j 
p si delibera : 

Ï . Il D. E. farà imjrçnediatamente cont i 
nuare la costruzione della Galea esistente 
nelF Arsenale. 

a. Il D. E. è autorigzato ad ordinare 
quelle variazioni che crederà utili , e delle 
quali il Capo costruttore si esibirà malie,* 
vadore. 

3. E' .ijciess.» .a disposizione del D. E. la 
somma di lire if> mila già sborsate dalla 
famiglia Raggi , e farà sborsare da chi spet
ta quelle altre s o m m e , che fossero neces
sarie , cerne si è costumato per F avanti . 

4- 11 D. E. darà gli ordini più pront i ac
ciò sia in mare nella prossima primavera. 

-r If Consiglio $yteaçlo in vista di favorire 
i matrimonj , sul rapporto d ' u n a Commis
sione _, adotta la seguente deliberazione: 

1. Tut t i i Legati assegnazioni , derogazioni, 
d i spense , o altri emolumenti di qualunque 
sorte d e s t i n a t i , o ristretti per 

dovranno corrispondersi , 

g tance , .e oia^rya .talne non poteva forti di
versamente ppr dare al Popolo delle auto
rità di Jorio scelta. S ' intavola su di éiò u n * 
lunga discussione , e sì te rmina coli au to 
rizzare il P i re t tor io ad eleggere le Au ton t* 
definitive. 

^ Si-discute nn secondo progetto che ha 
per oggetto di assicurare a tu t t i i Cittadinf 
il libero esercizio delle a r t i , e mestieri j 
ed 

Ifc colloca
zione spirituale , 
e pagarsi anche per i l matr imonio. 

a. I molt ipl ichi , che sono incorso si d i 
chiarano compiti nella quant i tà in cui si 
t rovano al presente all' effetto di conse
guire la d o t e , o suffragio d o t a l e , che per 
via di Legato , assegnazione 0 derogazione, 
o qualunque altro titolo dai medesimi mol
tiplichi si dovesse percepire. 

Seduta dey 18 Settembre. 
Mo 

al Consiglio, che nel l ' I so la di Gapraja sus
sistono tut tavia le autori tà provvisorie, .per 
non essere state elette nel Comizio di Sar -
sana le diffirvitive , e chiede che sia in te r 
rotto Foxdine del giorno per del iberare sul 
rapporto della Cornqiissjone. 

E ' da sapersi , che gli Elettori della Ca-
praja non furono avverti t i a tempo di r e 
carsi al Comizio , cli^ inoltre il Mare ? e i 
barbareschi lo hanno loro impedito. Il Po
polo forse mal contento come in tanti al
tri luoghi del Provvisorio ? ha obbligato gli 
Elettori a procedere alle elezioni. I Depu
tati sono ora venuti a chiedere la conferma 
dal Corpo Legislativo. 

'Queirola , e Torretti frovano illegale q u e 
sta procedura , e Bastreri aggiunge che gli 
Ele t tor i che si sono radunat i fuori del 
tempo , e del luogo prescritto dalla Legge 
Bono rei a termini della Costituzione 

1 e 

con una 

approvato. 
- I Commissari della Tesorerìa Nazionale 

j 'Iippresentanza r ic lamano le l<?ro 
a t t r ibuz ion i , e le loro indenni tà : si ac~ 
cordano loro lire 6n*. per le seconde , e 
lire amila per gli aggiunti. Quanto alle at
tribuzioni esse sono ih Commissione presso 
i Seniori. 

Seduta de9 19 Settembre. 
Cele sia Dom. presenta un progetto di legga 

full' imposizione personale , preceduto da xxjt 
discorso su que^t.a materia pieno di lumi , e 
di viste utilissime. - Stampa ^ ed aggiorna
mento. 

*, Si accorda la parola , e F onor della 
Seduta ai difensori de ' carcerati . - L 'o ra to re 
G. JB. Molini , espone , che è stato arrestato 
un certo Andrea Carpi, condannato dall \ex> 
commissione militare , senza difese , senza 
processo , senza costituto , e che v î ad essere 
vittimi! innocente della oppressione ., perchè 
si è chiusa , con u n a legge , la bocca ai d i 
fensori. Aggiunge che altri molti sono nello 
Stesso caso , e invoca le più .sollecite p r o v -
yidenze del Consiglio - Si elegge su questo 
oggetto u n a Commissione , e si aggiorna a 
domat t ina , 

- Lunga discussione sulla .gabella del sale 3 
fissa a a soldi la l ibbra . 

sulle penali da 
di che 

Il contrasto 
nuovo si 

delle oprnioni a 
la discussione. 

Seduta de* ao Settembre. 
Figari a nome della commissione incaricata 

4 (rio ; 
Mo 

i 

Ma sulle pwticoìari pjiroo 

al Consiglio ,.che riscontrati i processi , della 
ex-fCommissione mili tare non si trova altro 
contro il de tenuto Andrea Carpi se non eh£ 
era stato arrestato , e interrogato 5 ma che 
in una pande t ta £ parte s i t rova parimente 
il suo nome colle parole , condannato in due 
anni d'esiglio coprir SOPRA j,e che r imontando 
una Inuffa serie di come sovra * si .trova fu 

^ 



t a l m e n t e uno condannato colla commina
zione della fucilazione fino alla morte. Il 
Rappresentan te osserva che , comunque non 
consti né di costituto uè di diffese accor^ 
date > queste eccezioni a nulla servirebbero 
perchè sono spirati tut t i i te rmini , ma non 
essendosi trovato che la sentenza gli sìa stata 
int imata , e dovendosi quando si t ra t ta 
della vita di un Cittadino procedere sugli 
at t i i p iù au ten t i c i , e legali, propone For-
dine del giorno , motivato sulla mancanza 
della necessaria intimazione , per cui deve 
la Commissione Criminale rilasciarlo , e co-
mi nei a rei ora i due anni di esiglio. - Questa 
mozione è approvata. 

II. resto della lunga seduta si èconsumato 
in una infruttuosa discussione sulla gabella 
de5vini forastieri. De7 Ambrons in vano ha 
posto sott' occhio dei CqnsjgHo ' la neces
sità imperiosa di tener conto di tutti i pie-, 
coli r iv i , che servir possono di risorsa alla 
Repubbl ica ; invano ha fatto conoscere il 
vuoto delle Finanze , e perdite i rreparabil i 
degli impieghi sull'estero : invano ha fatto 
vedere che la Costi tuzione, lungi dalFimpe'-
dire una tale gabellarla comanda anzi espies-
sa m ente per non togliere tut te le risorse 
della Gassa Nazionale , e per promovere FA-
gricoltura del Paese. I Braunìani Bast ier i 
e Queirolo hanno dipinto così al vivo il pia
cere di poter bere questo net tare celeste 
senza Yìmportuna , e odiosa gabella che lo 
avvelenerebbe, che il Consiglio ha sottoscritto 
à toglierla affatto. Lodiamo nulladimeno lo 
zelo di Chiappura , di Pratolongo , e di Cat» 
torno , che volevano che il prodotto fosse de
voluto in vantaggio dello Spedale ; ma An-
saldi ha fatto opor tunamente riflettere , che 
e sempre stato costume dei tiranni dì servirsi 
degli oggetti di pietà per mettere ìe più odiose 
imposizioni ; e la loro mozione non ha avuto 
luogo. - L ' in t ie ro progetto è stato rimesso 
alla Commissione 9 che lo r ip rodurrà rifor
mato, 

Seduta de9 a i Settembre. 
« Ansaldi r ichiama l 'attenzione del Con

siglio sulla necessità di attivare la mar ina 
Ligure che la Nazione aspetta con impazienza 
e che v^de con trasporto essersi già cornili.* 
ciata. Il suo progetto è addot tato ; gli arti* 
coli sono in sostanza i seguenti : 

W incaricato il D. E, a passare agli op.* 
por t imi cont ra t t i per la compra de5 legnami 

er met te re al più presto in costruzione due 

x i B . J 

Questi legnanti 

quello Cantiere , che il t t . E. destinerà. * 
messa a disposizione del D. E, la somma-cSA 
lir. 10,000 per gli oggetti suddetti , 

- Si sono quindi deliberate lire 5om. per lo 
Spedale di Pammatone; e si sono fissate le in* 
dennità da darsi "ai ferit i , e alìe famiglie 
de ' mort i in guer ia . 

V IAQ G IO AEREOSTATICO 

NEL MONDO DELLA LUNA. 

Ciò che si perds 0 per altrui difetto, 
O per colpa di tempo % o dì fortuna, 
Ciò che si perde qui, là si ragurta* 

Sol la Pazzìa non vfè, poca né assai9 
CHe sta quaggiù) né se ne parte mai. 

Àr. 

In una bella sera di estate , stanco e ab 
bat tu to dal calore del giorno , ào m" era 
assiso sulla sponda di un limpido rivo , che 
scorre non lungi dal mio solitario Casino di 
campagna : F aura della collina mi r infre
scava la fronte, e un dolce raggio di Luna 
che , interrot to dai folti rami del bosco , mi 
bat tea dolcemente d ' i ncon t ro , favoriva la 
calma _, ' e la deliziosa tristezza de ' miei 
pensieri. 

Non so se addormentato o rapito da una 
improvvisa Visione , mi sentii tut to ad u n 
t ra t to sollevato da ter ra : Un venerabile 
Vecchio mi accolse nel suo Carro volante , 
e mi trasportò rapidamente nel regno della 
Luna, Meravigliato ed attonito io r iguardava 
Faereonauta Viaggiator mio compagno , e 
sentivo un desiderio ardentissimo di esami* 
Tare 1 il nuovo Mondo che mi c i r condava , 
impaziente di conoscere i costumi , il l in 
guaggio , le leggi di quegli 'abi tanti . - Volle 
allora palesarmi il suo nome la Guida che 
mi avea là condotto ; mi prese cortesemente 
per m a n o , e mi disse: Tu avrai inteso p iù 
volte par lare fra i let terati dell ' Autore di 
un libro sulla pluralità de? Mondi ì io son 
desso: vien meco : noi abbia m sofferto assai 
in quel piccolo , e basso Pianeta ; noi ab* 
biamo abbastanza compianto le sgraziate 
follìe de 'c iechi , e depravat i nostri fratelli. 
Or io voglio giustificare al tuo sguardo il 
mìo grande Sistema; tu verrai meco a tra* 
scorrere e visitare i varj Mondi di questo 
vasto Universo, e li vedrai tut t i meglio or* 
dyiati j e più, felici di quello ove Siam 



im ) 
nàti Noi eravamo intanto disceeî da una 
amena collina , ammirando la bellezza , la 
varietà delle piante che crescono in quelle 
d«rliziose campagne della Luna j ed io guar
davo all ' intorno av idamen te , e non sco
priva ancor uè c a p a n n a , né orma di abi
tatore. 

Giunsimo finalmente in un ' ampia e bella 
pianura f chiusa fra due alte montagne , 
dove il più straordinario e interessante 
■Spettacolo arrestò i nostri passi , e fissò tut ta 
la nòstra at tenzione.Io vidi , in tutto il suo 
divino splendore, la Dea della Libertà ; essa 
spirava un non so che misto di amabilità , 

di fierezza , ed era at torniata dalle sue 
compagne , la Giustizia , la Morale , 

e 
più e; 
la Forza , e la Moderazione j la precedea la 
Costanza 3 e la Felicità le spargeva di fiori 
il faticoso sentiero.  Vidi poi in maggiore 
distanza molti globi di f u m o , che si succe
devano , e s' incalzavano rapidamente , 
quel l i , mi disse la Guida , quelli sono i vani 
desiderj , e gli ambiziosi disegni degli uomini 
del nostro Pianeta.  Io sentiva frattanto 
«otto i miei piedi tutta molle e bagnata la 
via y e vedea F erba e le piante coperte di 
una densa rugiada; e seppi dal mio fedel 
Condo t t i e ro , cV eran quelli i sospiri e le 
lagrime degli amanti .  Mi fece quindi osser
vare un gran monte di gonfie vesciche 5 che 
mandava da lontano un confuso e sordo ru 
more : è là dentro ove stanno , eì mi dicea , 
le corone , i scettri , e i troni in polvere degli 
Assirj , de5 Persiani , de3 Greci ec, 3 e mi 
indicò delle vesciche cadute dì recente ; e 

vedeie ciò 

ne osservai delle altre ondeggianti per Paria, 
che dovean cadere a momenti ..... 

Rivolsi quindi ad altra parte lo sguardo, 
e vidi un numero infinito di vasi dì un 
lucido . e t rasparente cristallo , che erano 
tu t t i di grandezza e di figura diversa. Spinto 
da ima viva cur ios i tà , io mi accostai per 

(die in essi si conteneva. Quale 
fu la mia sorpresa nel conoscere dalle 
iscrizioni, che distinguevano un dal l ' al
tro tut t i quei vasi , che ivi stava raccolto, 
e ben chiuso il Senno di tut t i quegli uo
mini che lo aveano perdu to! Un vaso pic
colissimo, e che era forse il più piccolo di 
t u t t i , mi cadde il primo sott5 occhio; mi 
avvicinai col microscopio , e vi lessi sopra : 
SENNO DI ADAMO* IO andavo con avidità 
t rascorrendo or F una or F altra iscrizione, 
e ne vidi molte d5 uomini che hanno un 
nome famoso nella Storia antica e moder~ 

gian i , Guerrieri , Poeti , e Innamorat i . 1 
io era impaziente di t rovare i vasi che r 

na , ed erano per la maggior par te Cor fi
Ma 
a e»* 

chiudevano il giudizio de ' miei conterà pò
r a n e i . Ne scoprii finalmente una lunga fila , 
dovç erano tu t t i quelli di minora gran* 
dezza ; e vi corsi subito , e gettai di p r e 
ferenza lo sguardo sopra quelle iscrizioni 
che p \ r e a n vergate di fresco. Il primo nome 
che leìcsi fu il nome di un Avvocato , poi 
quello di un Legislatore , e il terzo era di 
un Giudice , ta t t i miei Concit tadini : Il mio 
Compagno mi fece r imarcare , che il ccr
vello di costoro si agitava , e bolliva forte
mente nel vaso, e sicuramente si sarebbe 
svaporato e perduto ; ma i vasi erano tu t t i 
chiusi ermetioamento. 

Non potei resistere al curioso de si d e 
rio di esaminare più minutamente la na
tura , e la configurazione dì questi «Cer
velli rispettabili ; e approssimatomi , col 
soccorso della mia lente , osservai , che 
quello del Legislatore avea la figura di u n 
q u a d r a t o , e si moveva per salti irregolari , 
e poi ricadeva pesantemente nel fondo j 
quello dell 'Avvocato era un perfcKo r o 
tondo , ed avea un continuo moto di rota
zione sì rapido , che non era possìbile di 
fissarvi F occhio un m o m e n t o ; non saprei 
determinare la forma del bizzarro cervello 
del Giudice , esso urtava con tanto impeto 

r F una or F altra parete del vaso , che si 
s c h i a c c i a v a t e si presentava sempre in u u 
aspetto deforme. 

Mentre mi occupavo attentamenfce di q u e 
sto esame , il mio Compagno si era alquanto 
da me allontanato : Erano arr ivat i in quel 
punto dal nostro Pianeta de ' nuovi cervelli , 
e Fonienelle si era fermato ad osservarli , 
e sorr ideva; io non tardai a raggiungerlo: 
lessi sul primo vaso il mio nome , e v i d i , 
ahi vista ! che racchiudo va gran parte del 
mio giudizio. Benché quasi imperce t t i b i l i , 
ne scoprii un gran numero d'al t r i vicini , 

_r 

O 

che eran quelli de9 Gazzettieri miei Con 
fratelli. Uu movimento spontaneo mi spinse 
a r iprendere la mia proprietà ; ma al primo 
contatto il vaso mi si ruppe , e tritolò fra le 
m a n i , ed esalò il mio povero senno in u n 
vapore sottilissimo. Colpito da un sì sgra
ziato accidente , mi rassegnai a tener conto 
di quel poco che mi r imaneva , e ripigliai 
le mie anatomiche osse rvaz ion i . . . . . . 

/ Sarà continuato* } 
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Sedata de' 14 Sttiomhre, 

Si rimettono varie deliberazioni all' esame 
di alt ruttante Commissioni. 

« Si discute la deliberazione contro 
oziosi , e si aggiorna, 

 Comitato generale. 
i5 Settembre. Nella rinnovazione 

gli 

delB uro , 
in Presidente del Consiglio è eletto il Cit
tad ino Bonza. 

 Si accorda la scusa dalla sua carica al 
Citt. Magnanego Giudice di pace di S.Olcese. 

 Una deliberazione che stabilisce in 
molti Comuni del Cantone di Bormida dei 
nuovi Giudici di pane, è approvata. 

 S ì approva una terza deliberazione , per 
cui la tassa terri toriale dovrà pagarsi, quanto 
alla pr ima rata , ent ro i 3o giorni succes
s iv i , e la seconda rata entro il termine di 
70 giorni dopo la pubblicazione di questa. 

 Una deliberazione sullo sbarazzo di alw 
cuni fossati del Bisagno dett i le Rovare 
N. P. A. 

16 Settembre. V A C A T. 
17 Settembre. Si approvano alcuni articoli 

addizionali alla tassa terri toriale, 
 Garb arino impugna inrm rappor to , a nome 

del la Commissione speciale, la deliberazione 
che rimette «vi rispettivi giudici ordinarj le 
Cause rimaste indecise dai giudici provvi 
Sorj , 0 in grado d'appel lo. La deliberazione 
non può addottarsi , ma si decreta la stampa 
de l rapporto , per illuminare i Sessanta , nel 
.caso che volessero r iproporla . 

 Il secondo titolo delle attribuzioni de5 

■■Comtnis'sarj della tesoreria Nazionale n . p , a. 
 E' approvata la deliberazione , che au 

torizza il D. E. a permet tere alle corporazioni 
^religiose l 'alienazione de5 fondi esistenti nel!' 
*e Stero. 

 Si apre una interessante discussione sul 
^progetto di Legge contro gli oziosi. Dehnonte 
conviene che l 'ozio è la p r i m a , e più in
fetta sergente di tu t t i ì mali , ma teme che 
fei dia a questa Legge un effetto re t roa t t ivo , 
e t rova d' altronde t roppo grave la pena. 
-"Garbarino : L'a l lontanar l i dallo Stato è 
u n a pena leggiorra ; e questa misura è ricla
mata dalla pubblica t ranqui l l i tà .  Benza : 

altrove questi esseri pericolosila ^Traggano 
loro vita inuti le e d e p r a v a t a l e se ardiscono 
poi di r iportare il piede sul suolo r igene
rato di una Patria che li detes ta , subiscano 

• 

allora tutto il rigar della Leggt. «Dttta'Pim* 
dice che la deliberazione è mal concepi ta , 
distingue i casi del delitto , e vorrebbe gra
duare la p e n a , che trova anch ' eg l i t roppo 
seve ra . F ina lmen te Copello sviluppa tu t ta 
F eloquenza del patriotisme , ç della virtù 
" E' meglio spaventare , e prevenire il de
litto , che averlo a puni re . Il purgare lo 
Stato dagli nomini oziosi , che sono la feccia 
della società , fu la prima cura de'savj Go
verni . . . . L' ozioso vive alle spese dcdP i n e 
sperto figlio di famiglia, del Cittadino one* 
sto che fraina sulla conservazione delle sue 
proprietà , de l l ' a r t ig iano , del viaggiatore, e 
del buon costume .... Tiriamo un velo sugli 
orrori , che feriscono a questa ultima idea 
il cuore , e F immaginazione dell ' uomo se n
sibile , e vir tuoso; risparmiamei il ribrezzo 
di vedere dei mostri canut i a condurre F i n 
nocente gioventù , il fiore, e la speranza 
della Repubb l i ca , ai mortiferi lupanari in 
braccio a ulia F r i n e , a una Venere awe,* 

li sì riguardiamo Tonata. Riguard iamo ^ 
oziosi sotto F aspetto di scellerati. Vendut i 
al primo offerente metteranno a infame 
mercato il sangue de*Cit tadini , e passeranno 
su di un mucchio di cadaveri a raccogliere 
F o r o , prezzo d e ' l o r o deli t t i . Se nei primi 
giorni della nostra Rivoluzione avessimo 
strappato dal seno della Patria questi spnrj 
turbolent i , e corrott i dal vizio noi non 
avressimo certamente sofferte le scosse , che 
i buoni non possono r icordar senza lagrime ; 
e il carro della l ibertà toccherebbe ora la 
meta. Da questa perniciosa genìa di sfac
cendati , e d' odiosi trassero origine i t o r 
bidi dello scorso Dicembre. La stessa Costi
tuzione non riconosce costoro per Cittadini : 
L'esercizio della Cittadinanza resta sospeso 
per la qualità di mendicante , o vagabondo.... 
 Il Consiglio approva la deliberazione, 

18 Settembre» Si r iproduce per la seconda 
volta la deliberazione , che autorizza il D, 
E. a fare eseguire lo sbarazzo dfdle Rorvare 
alle spese di chi spetta. - Garb arino nuova
mente F impugna , perche non sono speci
ficati quelli , a spese de' quali dovrà farsi. 
Bove ardo vorrebbe che si ripartisse la spesa: 
altri che s ' interpellassero i comuni ; e i n 
tanto la deliberazione incontra il non può 
addottarsi , e si r i tarda un lavoro utile 
e necessario , e che non può farsi che 
questa stagione. Non si capisce abbasta 
come po^sa tacciarsi di mancante una legge, 
perchè dice a spese di dhi spetta. E id'Dir 

in 
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liiori lire due mila , e lire mille per gli 
ïnspe t to r i dei Consiglio de'Sessanta. 

 Altra 3 che incarica il D, E. di far p r o n 
tatriente ul t imare la costruzione della nuova 
Galea , è par imen teapprova ta . 

19 Settembre, lì Consìglio sul rappor to 
favorevole di Dehnonte approva la delibe* 
razione , che stabilisce le at t r ibuzioni del 

"Tribunale di Commercio , e decreta la 
stampa del rappor to . 

 Si r imet tono varie deliberazioni ad a l 
t r e t t an te Commissioni. 

 Sopra una d e l i b e r a z i o n e , che mette a 
disposizione de ' Commissarj della Tesoreria 
Nazionale lire 6 mila per un acconto delle 
indennizzazìoni che lóro si devono , Gar" 
barino osserva , che è cosa b e n stra aa e 
s ingo l a r e , che si accordi loro d ' i n d e n n i z 
'àat'si da p a r s e stessi: Appoggia nul lad imeno 
il progetto > ed è approvato . 

ao Settembre. Comitato generale sino alle 
ore 3 pomer id iane . 

a i Settembre. V A C A T. 

Kr 0 t I Z I Ë E è T Ë R E 

pAkìai , 19 Agosto. 
r 

Le Gazzette Inglesi par lano d i u n fatto 
d'ar ir i i sanguinoso , che ha avuto luogo fra 
le t ruppe Francesi sbarcate iti I r l anda , e le 
fcrnpp? del r e ; assiciirano che queste ulti
m e , dopo essere state b a t t u t e , e r e s p i n t e , 
l i anno perduto il loro generale, che fu ucciso, 
■un gran numero d'uffiziali, e sei pezzi j3& can
no ne. 

 If direttorfo esecutivo ha fissalro e spe
dito r ultimatum al congresso di Rastad . 

w E' pervenu ta la positiva notizia della 
totale evacuazione di S. Domingo. GF I n 
iglesi sono stati forzati dal valore francese 
ad abbandona re tu t to ciò che aveano con 
servato in questa colonia. 

 Scitivono da Bajona, in 

ï 
re t tor io , i T r i b u n a l i , le Municipal i tà tA I 
sono d u n q u e per n i e n t e ? E sarà sempre 
necessario che i Gonsìgl} ent r ino ne p i ù 
ì t t ihuti dettaglj , e non vedano mai le cose 
in grande ? 

 Si addo t t ane le deliberazioni che m e t 
tono a disposizione degli ïnspet tor i de ' Se 

cospirazione 
ostilità contro di 

t enden te a far r i snova re le 
noi . I q u esta 

Pace , i l 

3b 

capi di 
congiura erano il principe della 
grand5 Inquisi tore 5 il confessore della r eg i 
na , e Ustariz , che comandava le armate 
Spagnuole nella guerra passata contro di 
noi. Saavedra , avendone dato par te al re y 
e facendogli vedere i pericoli che lo minac* 
ciavano se si riaccendesse la guerra , fu col
pito a l l ' i ndomani da orribili convuls ion i . 
1/ ult imo corr iere ha porta to la nuova della 
dest i tuzione del Ministro S a a v e d r a , come 
pure di quello delle Finanze , e di un terzo. 
Sono stati par imente dest i tui t i otto G e n e 
rali , fra i qual i si trova il nipote del fa
moso Conte d 'Aranda . Non si sa ancora il* 
nome degli altr i . Si dice p u b b l i c a m e n t e che 
se cominciano le ost i l i tà , si farà la rivolu
zione tre giorni dopo. Il Popolo manifesta 
un fermento generale in tu t to il regno , 
le più decise disposizioni per una prossima 

Il Ministro Saavedra sta sem

e 

sua famiglia è stata a neh5 essa 

da Strasbourg , che siasi ma 

insurrezione. 
pre male ; la 
avvelenata . 

 Scrivono 
nifestata in Ungheria mi5 agitazione assai 
viva , prodot ta dalle voci dì guerra . La 
r ipugnanza degli Ungaresi a r i en t ra re i n 
guerra coi Francesi è generale . 

Costantinopoli io Agosto 
.1 

ï / i n c a r i c a t o Francese Ruffin continua a 
comunicare col Governo ad onta dei ma
neggi del ministro d' ìnghi l te r ra , e dèlF 
Ambasciatore di Russia. Ciò fa credere che 
la Porta acceda in segreto alle operazioni 
sdfèl Generale Bonapar te , ma che mascheri. 
questa adesione di un appa ren te r i sen t i 
mento per tenere in calma il popolaccio. 

L 

Roma y i5 Settembre.. 
L 

I Commissarj Francesi hanno dato un Pro* 
clama diret to a 

data die5 

Agosto., che dei grandi avven imen t i hatvrto 
avuto luogo a M a d r i d .  G i à da alcuni giorni 
f tusei al Ministro Saavedra d i scoprire u n a [ 

riolviamare i pubblici Firn
zionarj ali * osservanza delle 
mettere r inaro a i disordini 
nelle 

r iparo 
diverse 

leggi , e pe r 
* in t rodot t i 

amminis t razioni . 
0 Comune Bono stati gopéessiaT,  In qu 

t r i quat t ro Convent i di Regolari. 
 Con espresso decreto del Consolato è stato 

soppresso il supplemento a l N , 60. del M Q 
la maniera mçminosa co n vani nitore p^r 

par la de* Cònsoli. In t an to uno di questi 
An gel ucci 5-v ha chiesta la sua dim missione 

fu accettata dai Commissarj Franeesiv 
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gli ostacoli elio si opposero a l 

. ~ït Coftaajae'o fca rteevuto ^a'Commîsâarf francesi la no-
t î i ia aStciale , e doetagUita dei progressi di B o n a p a r t e î a 
Egit to ) o dei cottibitteimento navale» Seguito verso 1' iînm 
boccatuta del Nilo. Me diamo iti compendio i r i su l t a t i : 

Lì a Luglio, Bouaparta sbarcato con tu t ta la sua a r tnaea 
in Alessandri.i , attaccò neLTiate^so giorno alla bajonetea » 
o pcese d' assalto la Piazza» che osò far roststenzA. Le fa
langi repubblicane proseguirono trionfanti i i loro c a m n n ~ 
no , e rov'sciarono tu t t i 
loco valor». Dieci" mila Mammaluchi furono ba t t u t i , e 
dispersi , e Boniiparto^ entrò vit torioso noi Gran Cairo i l 
giorno a3 Luglio. 

Li 2 Agosto la Squadra Inglese , forte di i5 Navi di 
l inea ? comparve , e s* impegnò subito un comba t t imen to 
t e r r i b i l e . - L a Squadra Francese non era che di so l i x3 
vascelli . Due vasce l l i , otto fregate , tu t to le sc i a luppe 
cannoniere , e tut t i ì bascimenti da t rasporto orano in s i 
curo nel L'orto di Alessandria , e non poterono pe rc iò 
prenderò alcuna parte noli ' azione. TI vascel lo Francese 
r Orienta , d i cui però si è salvato 1' equipaggio , fe gai-
ta to in a r i a ; l 'Ammirag l io Brueys fu ucciso da un colpo 
d i cannone ; quattro altri vascell i 8ono colati a fondo. 
1 / Ammiraglio Inglese è anch'esso ucc iso , o ferito ; tu t ta 
la sua F lo t t a è nel piò deplorabile disordine. Nove va
scell i Inglesi sono interamente disalberat i , due hanno nau-
frngato sugli s cog l i , e il resto sono d i s p e r s i - E ' da p resu-
jiiersi » che le fregate e le scialuppe cannoniere saranno 
sort i te d;il Porto di Alessandria in soccorso de' loro va
sce l l i / e che gli avanzi della Squadra Inglese non avranno 
potuto sa lvars i ' 

- Ecco il Proclama di Bonaparte in Egi t to : 

B O K A P A B T E , m e m b r o de l l ' I s t i t u to N a z i o n a l e . 
Ge*h e ra ìe an r a p o . 

r 

Jhssandria , lì 24 Messid*, anno 6 della Bop. Frane 
Lì 3 del mese di Mufiarrem9 Vanno dell'Egira i a i 3 . 

F 

E ' gran t e m p o , clic i Jìeys che governano V E g i t t o , in
tu i tane la Nazione Francese , ed opprimono con aggravj i 
3Udirnegar.iantì : E' giiïnta l1 ora del loro castigo. 

^ E ' gran tent pò , che questo pugno di s ch i av i , comprati 
jcel Cnuenso , e nella Georgia tiranneggia la piti bella 
par te del Mondo ; ma fddio , da cui tut to «lipende, ordinò 
«he finisse il loro impero* 

Popoli de l l 'Eg i t to I vi si d i r à , c h ' i o vengo per distrug
gere la vostra Religione. Non lo credete. Rispondete , che 
io ven^o per res t i tui rvi i vostri d i r i t t i ? per punirne gli 
usurpatori : e eh' io rispetto più de' Mammalucchi , Idd ìo , 
i l suo Profeta Maomet to , e ,P Alcorano. Dite loro che tut t i 
gli uomini souo egivili innanzi a Dio. La saggezza , i ta-* 
l en t i e le vir tù ne fan »olo la 'differenza. 

Or qual saggezza, quai t a l e n t i ^ qual i v i r tù distinguono 
i MammaluCtìhi ,• perch* essi godano esclusivamente tu t to 
-eio che rend^-amabile e dolce la vi ta? s 

Evvi una bella terra ? essa appartiene- ai Mammalucchi. 
Dvvi una bella schiava , un bel cavallo , unw'oella casa? 
tn t to ciò appart iene ai Mammalucchi, 

Se l 'Eg i t to è un loro podere , mostrino il contratto che 
Dio fece in loro favore. Ma Iddio è giusto e misericordioso 
col Popolo . 

Tutt i gli Egiziani saranno ch i ama t i ad occupare t u t t i 
gV impieghi. 1 p.iù sav] , i p iù i s t ru t t i , i più vir tuosi 
governeranno , ed il Popolo sarà felice. 

V* erano qui altra volta gran cit tà , gran canali , un 
gran commercio. Chi distrusse tut to , se non 1* avar iz ia , 

f* 

i 

V tngtaft'eizta » e la fctVannla die* MammalucchiT 
Cadi , Scexìcchi, Iman! » Ciorbaggi ì dite al Pòpolo thé 

noi siamo «mici dei voti Musulmani, Noi siamo quel l i che 
abbiamo distrutto il Papa , i l quale diceva che bisognava 
far la guerra contro i Musulmani, Noi siam quel l ' che 
abbiamo d is t ru t t i i cavalieri di Malta , l qual i pure dice
vano e credevano pazzamente che Iddio voleva eh* essi 
facessero la guerra ai Musulmani. Noi siamo pure quelli » 
che fummo in tu t t i i secoli gli amici del Gran Signore 
( che Iddio renda paghi i suoi desiderj ) , od i nemici dei 
suoi nemici. All ' incontro i Mammalucchi , voi ben lo sa
pete , sono sempre stati quel l i che insorsero contro i* au
torità del Gran Signore che non riconoscono ancora, l a 
somma ? voi comprendete ch 'essi non seguono che i l loro 
capriccio. 

Tre volte beati coloro che saranno con n o i ! prospere
ranno nella loro fortuna , e nel loro grado. Beati coloro 
che saranno neutrali ! avranno il temi>o da imparare a c o 
noscerci , e si Uniranno con noi. 

Ma guai , t r e volte guai a coloro eh» si armeranno in 
favore de* Matnmalucclii » e combatteranno contro di noi. 
Non vi sarà speranza per essi . .. e per i ranno! 

Torino. Abbiamo goduto Domenica scorsa di una ma
scherata assai singolare : Varii Ufficiali Francesi uscirono 
dalla Cittadella in piò legni proceduti da volanti , e s e 
guiti da staffieri in abito nero , cappe! sotto il braccio , 
spada al fianco , e dietro ad essi 14 Ussari a cavallo. I l 
popolaccio , cui si fece credere , *he si mettevano in de
risione i conti , e marchesi o .chiavati y ® cordonati , o 
Croce-signati si pose in fermento. Si affollò alla Cit tadel la . 
Accorsero î soldati Piemontesi , e i Francesi ,vi fu qualche 
t iro di schioppo hìnc , inde > ed alcuni feriti , - Si attende 
ora lo scioglimento di questa «Somedia j ma terminerà come 
tu t t e le altre , Unione 3 Matrimonio, libertà. 

N O T I Z I E D E L L A S s T T I M -A W A . 

Domenica. Gaspare Snidi , a l t ro dclli cinque ex-Nobili , 
chiamati a Milano dal Gen. Brune, e arr ivato in Genova, 
r i tornando da Pisa , ove ha ricevuto la lettera di chiamata? 
e pnrthrà dimani per Milano. - Giacomo Brignoltì ha ot te
nuto il permesso di non andare. 

-Ques ta sera , fuori delle porte di S. Tommaso, h r ima
sto un ragazzo sotto le ruote di una carrozza. - Notiamo 
questo piccolo accidente, perchè si invigil i a l l 'osservanza 
delle l*;gg* c ^ e abbiamo contro i cocchieri che corrono a 
p r e c i p i z i o . - I n Napoli sono sempre tenuti i coechier i , o 
i loro padroni , d?i danni fatti dalla carrozza; si suppone 
provato , che la colpa sia sempre loro , e non vi e acci
dente che li scusi. 

- Lunedì. I Carbonari hanno inseguito 0 arrestato un ìa« 
dro * che aveva rubato la borsa a un marinaro ? e V hanno 
condotto essi in prigione -E* osservabile, che questo ladro 
era uscito di prigione poche ora prima, 

- Giovedì. E* seguita una rissa nella taverna di S. Mat
t e o , ove sono rimasti feriti il Taverniere e un Francese. 

- Venerdì. I Frat i di S. Domenico hanno avuto questa 
mattina V intimazione dal Direttorio di dovere quanto 
prima sloggiare da quel Convento. 

- 1 1 Ministro di Polizia, informato , che siasi introdotta 
una cacarda di forma diversa da quella che è stata deter
minata dal Governo Provvisorio , è passato a disapprovarla 
con suo Proclama di questo giorno , o proibir la «otto l e 
pene stabilite nel Proclama de' 9 Ottobre p. p . del Co in Ut 
tato di Polizia. 
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